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PRESIDMZA DEL t'nNSIGLIO DEI UffSTRI: Evtensione a varifo.
muni d-ite attribañoni cont-rite alcommissariodelGoverno
per gli alloggi netle citto Cli Napol¿.

Legg1 e decreti
REGIO DECRETO-LEGGE n. 741 che reca modißcazionÏ organiche

nel personale delic imposte derette tiel registro e delle clogane,
delle intendenze di finanza, delle delegazioni del tesoro e
delle agenzie delle imposte.

REGlO DECRETO-LEGRE n.753 che apporta variazioni nello stato
.di previsione della speso del Ministero della giustisia e deghi
afferi di culto pem i'esp izio ßnanziario 1919-920.

REGIO DECRETO-LEGGI a. relativo alke applicazione detta
tassa di bollo sui bigliette .'ingresso nei einematograg e ney:i
spe¢tacole di varietà.

REGIO DECRETO LEGGE n.754 che aumente lo stanziamento del
cap. n. 55 d Ilo stato di previsione della spes#del Manistero
dei tesoro per l'esercizio gnanziario 1.919-920.

REGIO DEGRETO LEGGE n. 755 che apporta variazioni ai dapi-
tali20t-u,pol-VIe201-vil dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercirio gnanxiurio 1919-
1920 riguai'danti l'assistenza vniiltare e le pensioni di,
puerra.

RELAZIONE e REGlO DECRETO n. 6/4 contenente le norme per il
tra , erimento dal Ministero dell'istrwzione pubbÞe4 al ens
mune de Milano dell'assegnŒzione in uso del Palazzo reale
in qu,ella, città.

DECRETo PRESIDENZIALE che assegna in uso a vari Enti i beni
della Cor ona, indicati nell'annessa tabella, retrocessi al de-
manio dello S¢ago.

DECRETO PRESIDENZIALE che assegna in uso al Ministero della
istrazione pubblica i beni della Corona, indicati nell'annesse
tabella, retrocessi al demanio dello ßtato.

REGI DEURETI nn. 660, 667, 671, 672, 674, 675, 687, 689 e 690
ri//ettenti aufnento di contribitti schla¢tici consolidati a ca-
rico di Comuni, crezioni in ente morale, trasformazione di
fini inerenti'a patrrmoni di Opere pse.

OPERA NAZiONALE PRO-COMBATTENTI: Ordinante che attri-
buiscono all'Opera st,essa alcuni fa «di di propriet di Di Fani
Vincenzo e Mana e di De Fani comm. Ætitio.

Disposizioni diverse..
Ministero per l'mdustria, il commercio e il .lavoro: Media de

consoildati negoziati a santano nelle Rorte det Regno -- Coi'sc
roedio ici nami - Ministero delle gnanze: Disposizioni nel
perponale dipendente - M:nistero detta guerra: DisposizionL
nel personale dipendente - Ministero delle poste e dei tele-
rafi : Av visi - Concorsi.

Foglio dalle inserzioni.

LEGGI E DE'CILETI
3 ww>o 741 felis faceç3ta 6/Aciale delle leggi e dei decreti
i Regno constene il regtwn¢« doefels :

ytrTORIO mrAngxlag m
gar:Grada di ma e per mlaná ânita Emstani

na strADA

Udito il Consiglie dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per le finanze;
AUbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nei ruoli organici del personale amministrativo e d'ordine dello

Intendepze di finarlza e amministrativo e di ragioneria degli uffici
del lotto approvatt con le tabelle annesse al R. deoreto 23 ottobre

1919, n. 2065 e modificati con R. deersto 27 novembre 1919, n. 2231,
sono introdotte le aggiunte e le variazioni risultanti dalla tabella
n. I allegata al presente dooreto vista, d'ordine Nostro, dai mini-
stri proponentis

Art. 2.

Con decreto Reale, su proposta del ministro delle inanze, di con-
certo con quello del tesoro, saranno emanate le disposizioni nor-
mali e transitorie, anche in deroga, occorrendo, al R. decreto 12 feb-
braio 1920, n. 342, per l'applicazione delle nuove tabella di cui all'ar-
ticolo preëedente e per il conferimento dei postlin consegnenza delle
aggiunte e variazioni introdotte nei relativi gradi e stipendi.
Con lo stesso decreto Reale sarà stabilito 11 reparto dei posti di

intendente aggiunto fra le Intendenze del R,egno e di quelli di y se-
grotario capo a tra gli ultlei del lotto.
E abrogato 11 comma 2° dell'art. 5 del decreto-Iogge 4 maggio

1920, n. 564.
Art. 3.

Gli stipendi assegnati agli agenti capi delle imposte dirette, agli
ispettori provinciali e ricevitori principali del registro, del bollogo
delle tasse e agli ispettori e contabili principali delle dogano gidsta
le tabelle annesse al R. decreto 4 maggio 1920, n. 564, sog so-
stituiti da quellt tlasati per i segretari capi d'intendenza con la
tábella allegata al X decreto 23 ottobre 1919, n. 2085.

Art. 4.

PARTE UFFICIALE,
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEl MINISTRI

In ap¢1icazione dol R. dooreto 15 febbraio 1920, n. 147.
il prefetto cli Napoli, con orditynsa del 9 volgente
mese, ha esteso ai comuni di Sant'Anastasia,. Somma
e San Sebastiang al Vesuvio lo attribuzioni couterito
sol R. deoreto 4 'gganaio corrente anno, n. 1, al com.
missario del Gov'irno per gli allozzi nella città di

Napoli.

Nel ruolo organico della carriera di ragioneria delle Intendelte
di finanza, approvato con la tabella annessa al R. decreto 2 ottobre
1919, n. 1810, medilleata col R. decreto 27 novembre 1919, n. 2331
e nel ruolo organico dellÊ carriera di concetto delle delegazioni
del tesoro e di gestione e controlfo, approvato com la legge 29 gen-
naio 1911, n. 10 e modißcato con decreti Luogoteneuziah 2 Settem•
bre 1917, n. 1384 e 15 maggio 1910, n. 150 e con R. decreto '27 no-

yembre 1919, n. 2 11, sono introdotta le variazioni risultanti dalla
tabella n. 2 allogata al presente dooreto.
La tabella n. 18 allegata al deereto-legge 27 noYtmbre 1919, na·•

mero 2281 à soppressa..
Art 5.

Nel rusia orpnico del personale delle Delegazioni del tesoto e di
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gestione e di controllo, i gradi di controllòre capo (eocezione fatta
pel controllore capo della Tesorería centrale) e di controllore, sono
Soppress1.
Le relative funzioni possono essère .conferite, mediante deereto

Ministeriale, ad impiegati del ruolo .dello Delegazioni del tesoro
aventi rispettivamente il grado di delegiati e di segretai•i.

Art. 6.

Il presente decreto andra in vigore a decorrere dal 1 la-
glio 1920.

Art. 7.

Con deoreto del ministro del tesoro saranno introdotte nei bi-
lanci del Ministeri delle ânanze e del tésoro le variazioni neces
sarie per l'applicazione del presente decreto.
Qñesto decreto sarà presenádo al Parlamento per ossere 4ðnver-

tito in legge.
Ordintamo che il presente decreto, muutto del eigille

dello Stato, sia inserto nellä raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, niandando a chiangh
spètti di osservado e di farlo cúsbryaro.

Dato a Roma, addl 7 giugno 1920.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - SCHANZER - ÛB SVA.
71sto, 18 guardasigilli: FALCIONI.

Tabella n. 1.
Intendenze.di ûcanza.

A) Carriera amministrativa.
Grado di nuova istituzione:

« Intendente aggiunfo > posti a, 82.
Variaziolii nei posti di:

Segretario capo ‡ 105.
Begretario - 187.

Agli Intendenti aggiunti sono assegnati gli stipendi nella misura
e con la progressione stabilite per gli agenti superiori.ed ispettori
delle imposte dirette con la tabella a. 1 allegata al R. decreto 4
maggio 1920, n. 564.

B) Carriera d'ordine dell'Intendense.
Variazioni nei posti di :

Archivista ‡ 62.
Applicato - 62.

C) Uffloi del lotto (carriera amministrativa e di ragioneria).
Variazione nei posti di:

Segretario capo, 7.

direitori proyinciali di ragiuaeria delle.Intendenze di gnanzwye
i dil•ettori provindiAli del tesoro, avranno il trattramento eocriomioo
pí•ovisto per gli agenti superiori ed ispettori ¢ellé imposte dirette
nella tabella n. I allegata al geglo decreto 4 maggio 1920, n. 564.
I posti di diretgre provinciale di ragioperia d lie Integdenze e

del tesoro istitgiti con Regio dooreto 27 novembre 1019, n. 2231, e

quelli aggiunti nei gradi steisi colla presente taEella, potranno es-
sere conferiti per la prima Yoltadispettivamente ai ragionieri capi
delle Intendenzo e ai delegati del t soro di qualsiasi anzianità,
fermetreatando le altre modalità di cui all'art. la del citato decreto
27 nqvembre 19f9, n. 2231.

Visto, d'ordine di Sui Maesta il Re:
Ilministrp del tesoro: SCHAN2ER.

18 stansro 768 deRo todeoita affteigh dàHs isagd a isi doetW
st Jagno enfalisas il tegttente decreto

VITI'ORIO EMENÙ$LE 1
r gragia di 'Dio . e per vetenth della Naa¾US

RR tWTALIE
Vista la legge 31 marzo 1920, n. 350;
Urtito il Consiglio dei millistri : *

Sulla proposta del Nostfo miùiátro segretarið di Stato
per il tesoro, di concetto con quello della giustizia e

degli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

19ello •stato di previsione della spesa del 1Winistero
della giudizia e degli affari di culto per l'esercizio
ânapsiario 1919-920, sono introdotte 19, va,riazioni di
cui alla unita tabella, firmata, d ord,irte Nostro, daimi-
nistri proponenti.
Il presente decreto andrà in vigoýe 11 giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale •dél Regno
e sarà predèntaty al Parlamento per epsere convertito
ik legge.
Ordiniamo che il presente'decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella ra6òol,ta ufficiale 4e11e leggi
e dei decreti del Regno d'Itú a, thandando a ohÏunana
spetti di osservarlo e di.farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 maggia 192Ò.
VITTORIO EAIANUEllE.

Nitti - SCHANWR - .UU.cIONI.
Segretari, 3.
Ragionjeri, 4.

Ai direttori e ai segretari capi del lotto sono assegnati gli sti-
pendi nella misura e con la progressione stabilite rispettivamente,
per i nuovi posti d'intendente aggiunto corne alla lettera A della
presente tabplia e per i poeti di segretario capo d'Intendenza giusta
la tabella A annessa al decreto-legge 23 ottobre 1919Çn. 2065e

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro del t¢soro: SCHANZER.
Il ministro delle ßnan.se: DE RAVA.

Tabella n. 2.
A) Intendenza di filianza.
Carriera diragionieria.

Variazioni nei posti di:
Direttore provinciale di ragioneria 67.

Regioniere capo 4 76.

Ragioniere - 163.

B) Delegazione del tesoro.
Variazioni nei posti di:

Direttore provinciale del tesoro 4 78.

Delegato del tesoro ‡ 88.

Segretario di delegazione - 166.

Visto, 11 guardasigi/Ji: FILexoNI.

TABELLA di nuove e di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di
stanziamento su taluni capitoli dello stato di ,previsione della
spesa del Ministero della giustizþ e degli gflari di. çulto per
l'esercizio finanziario 1919-920.

Maggiori assegnaziom.
gap. n. 2. Ministero - Spese d'ufneio, ecc. . . . 103,900 --
Cap. n. 5 (Modificata y denomliazione). Indeúnità

di trasferta, di tt'amutamento, di niissione
e diverse al personale dell'Amministrazione
centrale¾ e compensi per le missioni di
esamt.... .......... -

Cap. n. 8. Indennità ai componenti il Consiglio su-
periore di magistratura, della Corte s,uprema
disciplinarendella Commissione centrale, ecc. 50,000 -

Cap. n. 10. Compensi per lavori e servizi straordi-

nari.........,......... 35,000-
Cap. n. 11. Sussidi al personale in attività di ser-
vizio.................".. A,500--.

Cap. n. .
Indennita di teamutamento, di sup-

plenza », ecc.. .
• • . . . . 350,000 -
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Cap n. 27 Magistrature giudiziarie, ecc. << Speso
d'ufficio ».

. . . 30,000 -
Cap. n. 23-bis. (Di nuova istituzione). Indennità ai

componenti 11 tribunale superiore «delle
acque pubblido (art. 66 del R. decreto 9
ottobre 1919, n. 2161) . . . . . . . . . . . 19,000 -

Cap. n. 25. Acquisto mobili, manutenzione, ecc. . . 300,00Q -
Cap. n. 27. Manutenzione e couservazione del pa-

lazzo di giustizia in Roma . . . . . . . . 30,000 -
Cap. n. 32. Compensi per lavori e servizi straordi-

nari,ece.
....... ......... 2,000-

Cap. n. 39-ter (Di nuova istituzione sotto la nuova
rubrica « saldi di spese residue »): Saldo
degli impegni di spese residue per < Asse-
gni od indennità di missione per gli addetti
ai Gabinetti » riferibili- a,gli esercizi ante-
riori a quello corrente

.
. . . .' .. . . . 160 -

Cap. n. 39-quoter (Di nuova istituzione): Saldo de-
gli impegni di spese rresidue per « Inden-
nità ai componenti il Consiglio superiore di
magistratura, della Corte suprema discipli-
nare, della Commissione centrale per la re-
visione delle deliberazioni delle Commis -

sioni distrettuali per lo seratinio dei fan-
zionaridi cancelleria o segreteria giudiziaria,
a quelli della Commissione di statistica e
legislazione ed altre Commissioni legislati-
ve, giudiziarie ed amministrative sedenti
presso il Ministero > riferibilt agli esercizi
anteriori a quello corrente . 219 72

Cap. n. 41. Saldo degitimp¾ni di spese residue per
stipendi e indennità fisse al personale di
ruolo del Ministero, ecc. . . . . . . . . 32 30

Cap. n. 43. Saldo degli impegni di spese residne per
« Iridennità per ineaiiehi eventuali e studi
diverst a,funzionari non dipendenti dal Mi-
nistero di grazia e giustizia o ad estranei
all'Amministrazione de110 Stato, ecc. > . . 66 66

Cap n. 45. Baldo degli impegni di spese residue per
< Magistrature giudiziarie - Pesonale - Sti,
pend1 ed.tudennità fisse », ecc. . . . . . . 10,603 50

Cap. n. 46. Saldo degli impegni di spese residue per
cancellerie'e segreterio giudiziarie - Perso-
male - Stipendi ed indonnità fisse, eoe. . . 48,965 15

Cap. n. 48. Saldo degli impegni di spese residue per
indemnità di tramutamento, di supplenze e

di missione al personale giudiziario . . . . 48,874 34
Cap. n. 50. Saldo degli impegni di spese residue per

< Acquistð mobili, manutenzione e ripa-
razione di locali e mobili per gli uflici giu-
diziari ecc•• • . . . . . . . . .

. . . . . 2,346 47
Cap. n. 52. Saldo .degli impegni di spose residue por

« Manntenzione e conservazione del p11ano
di Giustizia in Roma > ecc. • 65 --

Totale delle maggiori assegnazioni . . . 1,035,813 14

Diminuzione di stanziamento:
Cap. n. 31. Spese per acquisto della carta, ecc. . 2,000 -

Visto, dyrdine di Sua Maestà il Re:
li ministro del tesoro: SCHANZER,

11 ministro della giustizia e degli affari di culto: FALCIONL

D nusnero 7ß7 delle raccolta ufficiale deÈ© leggi e dei decrogi
del Regno/contiene il seguente decreto:

VITI'ÖRIO EMAÑUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Visto il R. decreto 4 maggio 1920, n. 567;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sqlla :proposta del Nostro ministro segretario. di

Stato, per le finanze, idi concerto coi ministri del te-
soro, dell'interno o dell'istruzione pubblica; '
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Alla tabella dei diritti erariali stabiliti dall'art. 11
del R decreto 4 igaggio 1920, n. 567, ò sostituita la
seguente :

Tabella, dei diritti erariali.
Biglietti ordinari.

Quando il prezzo, compresa la tassa di bollo,
non supera centesimi 15 . . . . . . . . 0 03 - 0 03

Quando 11 prezzo, non compresalla tassa di
bollo, supera centesimi 15 ma non cente-
simiñ0........ 005 - 005

Quando 11 prezzo, non compreso il diritto era-
riale, supera:

centesimi 50 e non Ure I
.. . . . .

. . . . 0 10 0 20 0 30

lire 1 e non lire 2
. . . . . . . , , . , ,

0 20 0 40 0 60 -

lire 2 e non lire 3
. . . . . . . . . . . ,

O 40 0 65 1 05

lire 3 e non lire 4 . . . . . . . . . . . .

0 60 0 80 1 40

lire4enonlire5 ............ 080 120k 2--
lire5enonlire7 ............ 120 160 280

lire 7 .o non lire 10 . . . . . , , , , , , .
2 40 2 10 4 50

lirel0enonIire20 ........... 360 540 9-

oltrelire20 ................ 5- 7- 12-

.Biglietti speciali
per accesso ai þalchi, barcaccie e simili reparti 4 più posti per

ogni rappresentazione, indipendentemente dal numero dei posti
occupati.

Quando il prezzo del paloo, barcaecia e simili
, reparti, non compreso il diritte erariale:

non supera lire 3
. . . . . . . . . . .

. . 0 60. "O 83 I 40

quando supera lire 3 e non liro 5
, . . . I 20 1.60 2 80

quando supera lire 5 e non lire 10
. . . .• 2 40 2 10 4 50

quando supera lire 10 e non lire 20 . ; . . 3 60 5 40 9 -

oltre lire 20 5 ' 7 - 12

Art. 2.

Agli impresari di spettacoli einematografici può essere concesso

su loro domands di corrispondere le tasse di bollo ed i diritti era-
riali sui biglietti ordinari e fíui biglietti speciali nella forma stabi-
lita dall'art. ß ;161 R. decreto 4 maggio 1920, n. 567, e con diritto alla
suddivisione dei prezzi dei biglietti ordinári per frazioni di Iira pet
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gli importi da lire una a lire dieci ed alla riduzione del dieci po'r
cento sull'importo dei daitti eraríali liquidati per fogli de essi
stampatt o presentati al'Uffielo del registro, purché Pimporto stesso
non sia inferiore a lire cento per ogni riebiesta.
In tal caso i biglietti ordipari da lire una a lire dieci, sono sog-

getti al diritto erariale nella misura seguente:
per an prezzo non compreso il diritto erariale:
di hre una a lire due il 30 per cento del presto;
da oltre lire due a lire quattro di 35 per cento del prezzo;
da oltre lire quattro a lire nove il 40 per cento del prezzo;
da oltre lire nove a lire di,eci il 45 per cento del prezzo.

La detta eoncessione è subordinata all'obbligo da parte degli im-
presari di eseguire presso l'Ufficio del registro per una volta tahto
un deposito non inferiore a lire cinquecento a garancia dei togli
di carta filigranata acquistati per la stampa dei biglietti.
Può essere pure concesso agli impresari su loro domanda di cor-

rispondere i diritti erariali nella, forma stabilita dall'art. 6 del cia
tato decreto e con diritto alle, riduzione antidetta poi seguenti bi-
glietti :

Biglietti .ordinari.

. oo

14 numera 754 della raccopa ufficiale delle Jaggi e dei deareti
Àd Regno contiene il seg$en e decreto:

VITTORIO EMANUELE ITI

per grula di Die e per volontà della Naslose
RB D'ITALIA

Vista la legge 3l tuarzo 1920, n. 350;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario cli

Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decrettama :

Lo staaziamento del capitolo n. 55 « Spese pel Se-
mito dál Regno > dello stato di previsiona della sposa
del Ministero del tesoro, per l'esercizio finanziarlo
1919420, è aumentato della somma di lire cento-
einquantamila \L 150,000).
Questo deoreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andra in vigore dal
giordo della hua pubblicazione nella GassetJa ufflefale.

rdhnamo cup B prosen:.a decreto, mumte del AgtRo
dòllo Stato, sia inserto twlia famolui af a½ deMa leggi
e dgi dècreti del I:egno ci'Italia, L;an Ida a chiunque
eyetti di Osservarlo e di faria osser va

Dato a Roma, addì 27 maggio 1920.
VITTORIO ENIANUELE

N1TTI - SCHANZER.
Visto, 12 guardarigilli: FALCIONL

Quando il prezzo, non compresa la tas ia, su-
pera:

centesimi .15 e non centesimi 50 . . . . . .
0 05 - 0 05

supera centesimi 50 e non centesimi 70 . .
0 05 0 05 0 la

supera lire 10 e non lire 15
. . . . .

. . . 3 - 3 75 6 75

supera lire 15 e non lire20 ... . .
. .

. .
4 - 5 - 9 -

supera lire 20 . . . . . . . . . . . . . . .
5 - 7 - 12 -

Agli efetti del presente articolo tornago applicabili i divieti e le
sanzioni stabiliti dagli articoli 8 e 9 del Regio decreto 4 maggio
1920, n. 567.

Art. 3.

I diritti erariali di cui al precedente art. 2 stabiliti in misura
proporzionale al hetto della riduzione accordata agli impresari, si
intendono dovuti per quattro noni a titolo di tassa di bollo e per
cinque noni a titolo di centributo di beneficenza di Stato.

Art. 4.

Le disposizioni dell'art, I del presente decreto entreranno in vi.

gore per gli spettacoli e trattenimenti di che agli articoli 12 e 16
del citato Regio decreto 4 maggio 1920, ·n. 567, nel giorno della sua
pubblibazione nella Gazzetta u/ße-ale del Regno; le altre nel gior;
no che sara stabilito con deoteto del ministro delle finanze.

Art. .

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conver-
stone in legge.

Ordmi«mo cha il ynmanW decrekt stuñ¾ dei Agn½
deBoStato,«¿a irmerto nella er:mottauffie¾rde deRe loggi
edet dooreti del .Eagne d'\talia, mandando a chinasgae
grpetti di caservario e di farlo eenarvara
Èato a Roma, adat 5 giugno 1990

VITTORÏO EMANITELE.
NrrTI - Dr. NAva - Sonuzen - Town.

Tietog 11 g¾gt:h¢ngens , fuc1W1

B ntáveero 755 dena racco14a ufficiale delle leggi e dei decreti
der Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUÈLE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazioue

RE D' ITALIA
Vista la legge 31 marzo 1920, n. 350;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por il,tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ai sottoiadicati capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero del tesoro, per l'esercizio finan-
ziario 1919-920, riguardanti l'assistenza, militare e le

pensioni di guerra, sono apportate le seguenti vária-
zionid

'

Gap. v. 20L-n. Soccorsi e sussidi a favore della fa-
miglie bisognose dei militari, eso. . . . . - 20,450,000 -

Cap. n. t-01-VI. Assistenza militare nel territorio
occupato in virtù dòlParmistizio . . . . . ‡ 20,000,000 -

Cap. n. 20Tavn. Sussidi ad Enti ell istituziani aventi
per iscopo l'assistenza, ecc. . . . . . . , * 450,000 -

Qúesto decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge ed andrA in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella GameMa wfßciale.
Ordinjarco che 11 precome decreto, montto del utgato

deljo Sta:o, sia laserte ne a raccolta utdetale delle leggt
e dei decreti de Regno d Italia, mandando a chiunque
myta di caservatio e di farlo osservare
kato a Roma, addt 80 maggio 1920.

' YITTORIO È¾ANl1ELL
,

NerTi -- Scanzen.
Vista, li gud ssplii ; FALCinNI.
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17e/asione di 8 E. il presidente del Consigito dei mi-

nistri a, 8.1 il Re, in wiienza dell'il maggio1920,
sul deoreto contenente le norme per il trasferimento
dal Ministero dell'istruzione pubblica al comune

di Milano dell'assegnazione in uso del pälazzo
Reale in quella città.

SIRE [

È stata vólontà del Re, nel retrocedere, cor suo generoso atto so-

Truno, at demanio dello Stato i beni di cui la Corona aveva il go-
dimento, che quanto avesse utile reddito o potesso aver pratico im-
piego redlitizio, fosse assegnato all'Opera nationale dei combat-
tenti, mentre fosse tutto il resto destinato a sistemare latituti

d'arte e di cultura, musei in ispecie e collezioni pubbliche, col pen-
siero evidente che non altro uso se non questo nobilissimo com-
portasse la solennità storica e monumentale di molta parte di quei
beni.
In adempimento di tale desiderio sovrano noi abbiamo coi pre-

senti decreti e le annesse tabelle provveduto alla destinazione dei
palazzi Reali, delle ville e dei parchi, ai sensi dell'art.2 del.R.de-
ereto 31 dicembre 1919, n. 2578, assegnati allo Stato.
Abbiamo, quindi, voluto col primo dei nostri decreti che detti

palazzi fossero, 'nei limiti del possibile, destinati a sede di Istituti e
di raeoolte d'arte che ne conservino la nobiltà e dignità, creando
con il ricco materiale in essi contenuto nuovi' tituti, in ispecie di
irrte applicata alle indiistrie, tanto ricÏ1iesti dai gni dell'arte nel
nostro paese. Abbiamo inoltre destinato alla integ Ie conservazione
ed al pubblico godimento tutte quelle parti dei be che cið richie-

dessero, nonchè in modo assoluto i parchi ed i giardini Inonumen
tali; ed aqche per quegli edifici che sono stati concessi ad istitu-

Bioni non artistiche, si.ä provveduto a riservare agli scopi dell'arte
lueÌle parti che avessero valore eminentemente artistico e storico.
Tutto quanto a tali precipui scopi non fu ritenuto adatto da noi

M assegnato, col secondo dei nostri decreti, agli Enti previsti nella
Reale donazione.
Mà, nello stesso tempo, con 10 disposizioni generali dei decreti

rela‡ivi, si è provveduto a stabilire gli obblighi generici e specifici,
così degli Istit;uti dello Stato come degli Enti cui i beni sono attri-
buiti, riservando al Sottosegretariato di Stato pgr le antichita e

belle arti la funzione di vigilanza, per la conservazione e la ma-

notenzione di questi beni assegnati ad Enti diversi dallo Stato.

Ji ntsmero (IM dens raceoita e/Reings g¢¡¡s leggi e dei decre‡i
del Regne conisene (I teguente decreto:

VITTORTO EMANURLE III
par grada di me e per vokath deMa Nashow

ma irrrua ,

Visto il decreto-legga 3 ottobre 1919, n. 1792, con-
ciprnente la retrocessiona at demago dello Stato e la

a segnazione di beni immobili e mobili giA attribuiti

a dotazione della Corona;
Èisto il decreto del presidente del Consiglio dei mi-

nin i, di concerto col ministro delle finanze, in data

30 a rila 1930, e la tabella annessa al medesimo :

Coiksiderato che a norma dei predetti decreti e ta-
be'la '01 palazzo Reale di Milano à stato assegnato in
uso af Ministero dell'istruzions pubblica, con la desti-

atrione, della parte monninentale anteriore, per col-
losioni di arte applicata alPindustria o per eventuali
eerimonie solenni; e con dest nazione della parte po-

ptwiora y divanire sede dolla NMioteaa naziotiale di

Brera, dopo che sarA provveduto per questo fine alle
opere di adattamento e ricostruzione necessarte ;

Considerato che Ja*mensionata parte posteriore, con•
sisteate in locali già adibiti ad alloggio di personale
subalterno, a scuderie, rimesse, maneggio, cortili, eca.,
dovrebbe essere presso che intieramente demolita per
utilizzare farea sulla quale si costruirebbe a nuovo

l'edillcio adatto alla biblioteca nazionale di Brera;
Considerato che I Amministrazione comunale di Mi-

lano sarebba disposta ad assumere l'obbligo della col-
locazione di detta Biblioteca nazionale nel palazzo Ma-
rino, nobile e1ificio adatto all'indole dell'insigne Isti-
tuto, d'accorde e con benoplacito del Ministero della
istruzione pubblien, mentre a sua volta la prefata Am-
mutistrazione comunale chiede l'assegnazione in uso
perpatuo, in luogo e vece del Ministero .dell'istruzione
pubblica, del palazzo Reale, con l'obbligo di conser-
vare la parte monumentale alla dotazione stabilita e
con la facoltà di riecetraire- la parte posteriore per
farvi sorgere un edificio destinato a sede di tutti gli
uffici municipali;
Considerato che in tal guisa sarebbe assicurata alla

Biblioteca nazionale di Brera una sede di non dubi-
tabile convenienza, mentre sarebbero conciliati con

q esto scopo altri elevatissimi interessi di ordine ci-
vile e politico, ottenendosi anche un risparmio di speso
per lo Shto;
Sentito it Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto coi ministri delle flaanze e della
istruzione pubblica
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con decreto del presidente del Consiglip dei ministri, di coneetto
coi ministri delle finanze e igell'istruzione pubblica, sarà trasferíta
dal Ministero dell'istruzione pybblica al comune di Milano l'asse-

gnazione in uso del palazzo Reale in quella città, rimanendo inva.
riata la destinazione della parte monumentale del medesimo, con
le garanzie e modalità óhe all'uopò saranno stabilite nell'emanando
decreto.

Art. 2.

Il trasferimento dell'assegnazione del palazzo Reale di Milano do.
Tra essere preceduto da legale obbligo che il comune di Milano
assumerà:

1° di provvedere alla nuova sede della biblioteca nazionale di
Brera in palazzo Marino a proprio spese, in conformità a quanto 4

espresso nella parte preliminare delspresente doereto;
2* di destinare, con le opere di adattamento e ricostrazione no-

cessarie. Is parte posteriore del palazzo Reale a sede degli ufBot
municipali, in conformità alla richiesta fatta dal e ndaoo di Mi-
lano al presidente. del Consiglio dei ministri, con lettera del 22 feb.
braio 1920 ; '

s .3° di osservare e far osservare scrupolosamente tutte le pre•
scrizioni del Min esero dell'istrazione pubblica pet' la toteta della
parte anteriore monumentale del palazzo e per la destinazione ar.
tistica della medesima, con le garanzie e modalità che saranno staa
bilite a norma dell'articolo procedento, nonebé per l'adatt.40;ohte
artistico della parte costraenda.

Art. 3.

Nello stesso decreto del presidente del Consiglio dei migistri, o
in altro suesessivo, saranno stabiliti i termini par l'aiempimento
degli obblighi del comune di Milano e saranno impartito le dispe-
sigioni nec serie por 1 esecuzione del preente.
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Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiato del Regno e sara pre-
sentato al Pàrlamento per la conväretone in Ïegge.
Ordiniamo che il presente decreto, ûnanito del sigillo

dello $tito, sia inserto nella racá.Ita lifaciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 11 maggio 1920

VITTORIO EMANUEI.E.

Nrm - SCHANZER - ÌORRE.
Visto, Il guardasigilli: MonTARA.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
DI CONCERTO' CON I MINISTRI DEL TESOIlp, DELLE FINANZE

E DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Visti il R. decreto-legge 3 ottobre 1919, n. 1792 e il R. decreto

31 dicembre 1919, n. 2598 ;

Deoretsas

Art. 1.

In esecuzione della lettera b) dell'art. 2 del R. decreto-legge 3

ottobre 1919, n. 1792, i bent indicati nell'annessa tabella, che fanno
parte di quelli retrocessi al demanio dello Stato a norma del

decreto-legge predetto, sono assegnati in uso agli Enti nominati-
vamente designati Itella tabella medesima, per i fini ivi speci-
floati.

Art. 2.

La assegnazione in uso agli Enti designati nella tabella annessa

si intende fatta per il tempo durante il quale gli Enti medesimi
continueranno a funzionare svolgendo le forme specifiche di atti-
vità, in consid'erazione delle quali.rispettivamente le assegnazioni
sono ora decretate, salvo quanto 4 disposto nelPyrt. 5 per la even-
tualitå di decadenza. Cessando l'Ente, o cessando l'esercizio della
sua attività per il fine da cui è determinata l'assegnazione, i beni
ritorneranno di diritto nell'uso dello Stator che one riprenderà
it possesso pef mezzo della competente aniministrazione finan-
ziaría.

Art. 3.

Dal giorno della consegna dei beni a ciascuno degli Enti ai quali
sono assegnati, passano a carico dei medesimi, per tutta la durata
dell'uso rispettivo, tutti gli oneri relativi,- compžesi quelli della ma-
nutenzione e del pagamento delle imposte.
La consegna rispettiva agh Enti assegnatari non pµò essere ese-

guita se non quando il ministro delle fin'anzo .d'intesa con quello
dell'istruzione (Sottosegretariato per le antichità e belle arti) abbia
riconosciuto, in base alla dimostrazione data dai medesimi, che cia-
soun Eate ha la disponibilitã permanente dei mezzi necessari per-
sostenere le spese sopra indicate e ha legalmente deliberato l'iseri-
zione in bilancio delle somme all'uopo occorrenti. .

Art. 4.

I boni passano in uso agli assegnatari con tutte le servitù e gli
oneri reali di cui sono gravati e coi vincoli derivanti dalle riserve
specificate nell'annessa tabella per ciò che riguarda le parti arti-
stlehe o monumentali e la vigilanza in gener e dei Ministeri delle ,

finanze e della istruzione pubblica (Sottosegretariato per le antichità
e le belle arti).

Art. 5.

Il Ministero delle finanze e, per la sua competenza, quello della
istruzione pubblica (Sottosegretariato per le antichità e belle arti),
vigilano e controllano l'adempimento degli obblighi specificati nel-
l'articolo 3. Qualora l'Ente assegnatario non provveda puntualmente

a quanto ivi è disposto, la sua deemdenza dallissegnazione è pro-
nquoiata con deeréto del presidente del consiglio deliberato di con-
oerto col ministro delle finanze e delPistruzione pubblica.
La diehiaraziorie di 'deoådeÃzä può essere deliberata analogamente

di concerto col Mtäisterordell'istruzione (Sottosegretaristo per lo
antichità e le belle arti), qualora l'assegnatario non osservi i vincoli
che gli siano siti IIÃ¾sti a norma dell'art. 4, o comunáue deteriori,
o lasci deteriorare, le parti artistiche e monumentali dei ben).

Art. 6.

Le consegne e riconsegne dei beni contemplati nell'art. 3 sono
eseguite con piocessi verbali contenenti le. indicazioni catastali,
quelle dei conStii e ogni altra particolarità occorrente per identifi-
carli e delimitarli. Intervengono alla formazione del processo ver-

,

bale di consegni f rispettivi delegati del Ministero delle finanze e

del Bottosegretasiáto per le antlehità e belle arti e'del Ministero
della It. Casi
Nel procesio verbale, o come annesso del medesimo, sarà compi-

lata una precisa descrizione dello stato in cui si trovano i beni al

tempo della "consegas. Se vi siano mobili di qualunque specio, od
oggetti d'arte, anche immobilizzati per destinazione (art. 414 Codice
civile), ne sarà comþllato un elenco desgrittivo.

Art. 7.

11 Ministero dell'istruzione pubblica può richiedere, per gu tstituu
od Uffici da esso dipendenti, ma subordinatamente alle norme

vigenti intortio alle locazioni degli alloggi e alle derequisizioni, l'uso
dei locall ch áiano Ïasolati liberi dagli Enti assegnatari, in seguito
e per effetto dèll‡'ottenúte assegnazioni.

Art. 8.

In contprmiti delle indicazioni della tabella annessa, 11 Sotto.
gretariato di Stato per le antichita e belle arti, nelfatto della con-

sogna inenzi nata nell'art. 6, provvedera a far i¢entificare e doli-
mitare le parti dei beni assegnati in uso, che, avendo carattere ar-
tistico e storido piû notevole e importante, sono escluse dalle sin-
gole assegnazioni. Sopra tale parte dí beni eserpita direttamente
Pamministrazione lo stesso Sottosegretaristo,,il quale inoltre può
dare istruzioni ejraticare controlli sulla manutoazione delle parti
di carattere eli tioo o stoi•ioo dei beni assegnati in uso, che non
si ravvisi opportug o necessario di espludere d.alla assegnazione.

Art. 9.

Se nell'attuazione degli usi per i quali sono stati assegnati, al-
ouni beni risultino eeeedenti al fine e possa esserne utilmente di-
sposta la parte superflua, si provvederà con altri deereti ad asse-
gnarla in uso, per quanto sia comþatibile con l'assegnazione pre -
cedente, a taluno degli Enti che ne abbiano fatto dottlanda PÚma
della pubblicazione del presente decreto.

Art. 10.

In qualunque tempo potrà essere disposto ual uoverno it traste
rimento in pubbliehe gallerie o altri Istituti o ufflei dello* ßtato
degli oggetti artistici o di pregio storico, o, comunque, da esso tes-
nuti opportuni, tanto mobili quanto immobili per destigrazioap,
esistenti nei beni assegnati al tempo della consegna.

Art. 11.,

I parchi e i giardini annessi ai beni assegnat1 possono essere do.
stinati a uso pubblico, per disposizione del sottosegretario di Stato
per le antichità e belle arti, la quale deve essere esprdhsamente
menzionata nel processo verbale della consegna. Puð anche 10 stesso
sottosegretario concederne Puso temporaneo o stabile ad iniziativo
di carattere scientifico e pratico, o per l'istituzione di aziende agri-
cole modello,. qualora l'uso per tali fini possa conciliarsi co rispetto
dell'arte e della estetica.
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11 presente decreto sarà registrato alla, Corte det conti e pubbli-
cato nella Gazzetta ufßciale del Regno.

Roma, 30 aprile 1920.

Il presidente del Consiglio dei ministri: NITTL
Il ministro riclie ßnanze: SCHANZER,
Il ministro del tesoro: LUZZATTI.

Il ministro dell'istruzione pubblica: Tbanz.

Tabella.

ELENCO del beni della Corona retrocessi al demanio dello Stateche,
in esecuyone della lettera b) dell'art. 2 del R. decreto-legge 3

ottobre 1919, n. 16es, vengono assognati in uso ad Entiivi cou-

tempati e Ipro rispettive destinazioni.

PROVINCfÅ DI TORINO.

Castello di Moncalieri. - N assegnato in uso al Comitato pie-,
montehe pet l'assistenza ai mutilati ed invalidi di guerra per es-

sere adibito a ricovero dei grandi invalidi del Piemonte, ad ècce-
zione di quelle parti, ghe il Mmistero dell'istruzione pubblica(Sot-
tosegretariato delle antichin e belle arti) riterrà opportunoconser-,
vare nella loro integrità monumentale q che sai'anno per ciò adesso
riservate.
La camera in cui morl la Principessa Clotilde sarà trasformata

dal Comitato suddetto in cappella. Le concessioni dellacasegiàØor-
dero ed Elena fatte da S. M. il Re per uso di abitazione ad alcune
vedovo saranno rispettate.

PROVINCIA DI GENOVA.

Annessi al Palaszo reale. - I locali annessi al Palazzo reale di

Genova, ad eccezione della pgrte con altro decreto concesso at Sot

tosegretariato per le antichità e belle arti, saranno assegnati in
uso :. a) all'uflicio provinciale di assistenza dell'Opera nazionale dei
combattenti; b) all'uflicio della rappresentanza -dell'Opera nazionale
di protezione ed assistenza degli invalidi di guerra istituita con

leggo 25 rharzo 1917, n. 4851.

PROVINCIA DI MILANO.

vtus at wracellino. - Sarà sede dell'Istituto principessa Myia
di Savoia peg gli infanti poveri dei caduti in guerra, dei mutilati,
ecc.

PROVINCIA DI FIRENZE.

Rondó di destra di Pakxão Pitti. - Da assegnarsi alPOpera na-
zionale dei combattenti per l'ufficio di Firenze.

Fienili laterzli alle Regie scuderie della Pace. - garinno dati

in uso alPAsito per gli, prfani di guerra fondato dall'Associazione
dei mutilati in unione a quella del combattenti.

Villa di Poggio a Caiano con giardino. - È concessa in uso

all'Opera nazionale per l'assistenza civile e religiosa degli orfani
dei morti in guerra.
È escluso da tale concessione il salone contenente gli affreschi dî

Andrea del Sarto o di Alessandro Allori e quelle altre sale artisti-
che che il Sottogegretariato per le antibbita e belle arti crederà di
stabilire.

Villa di Castello, escluso il giardino. - È dato in uso al Comi-
tato florentino per i ciechi di guerra (rappresentanza propicciale
dell'Opera nazio'nale dei combattenti) per sede della casa di riedu-
cazione e lavoro dei ciechi.di guerra.
È escluso il giardino che nella sua integrità monumentale sark

riservato al Ministero della istruzione pubblica (Sottogretariato delle
antichità e belle arti).

Il pre3idente,del Consiglio dei ministri: NITTI.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLTO DET MINISTRI
DI CONCERTO CON I McN STRl DELLE FINANZE, DEL TESORO

E DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Visti il decreto-Ipgge 3 ottobre 1919, n. 1792, e il successivo R. do-
creto 31 dicembre 1919, n. 2578;

Deore tas

Art. I.

In esecuzione don'art. 2, pri va parte e lettera a), del R. decreto-
legge 3 ott bre 1919, n ·1792, i beni indicati nella annessa tabella,
ebe fanno parte di quélii retrocessi al demanio dello Stato a norma
del decretodegge predetto, s, no assegnati in uso at Ministero del-
l'istruzione pubblica, corf le rispettive destinazioni menzionate
nella stema tabella.
L'amministrazione dei beni come sopra assegnati spetta al Mini-

stero dell'istruzione, che la esercita per mezzo del Sottosegretariato
per le antichità e bello arti, il quale provvede pure alla custodia e
ava manutenzione.
Per i beni, o le loro parti, che hanno destinazione non dipen-

dente dal Sottosegretariato, e che un ne dipendang per ragioni
d'acte o di et tria, il Ministero provvede all'ataministrazione, eu-
stodia o manutenzione a mezzo degli Udici competenti.

Art. 2.

Le consegne rispettive dei beni assegnati sono fatte mediante

processi verbali redatti con l'intervento di delegati del Ministero
della fleal Casa, di quello delle fluanze e del Sottosegretaristo per
le antichità e belle arti. Ciascun processo verbale contiene la esatta
descrizione dei singoli beni, con le iudicazioni catastali, i confini e
ogni altro elemento necessario per bene identificarli Deve essere
inserito nel processo verbale, o annesso al medesimo, l'elenco degli
oggetti mobili cge si trovano neoli immobili tonsegnati, salvo che
ne esistano catiloghi ufficiali a cui si farà riferimento, allegandone
al processo verbale un esemplare cou attestazione della accertata
sua esattezza.

Por l'ammialstrazione, la manutenzione o custodia, l'uso e il go-
dimento dei beni essegnati, il Ministero dell'istruzione si uniforma
alla leggi e ai regolamenti sull'amministrazione del patrimonio e

la contalnl Là generale dello Stato, sulle antichità e belle arci, sui
monumenti, le g JIe.ie, le biblioteche e alle norme speciali riguar-
danti le assegnasiani·iu uso che sono oggetto del presente dooreto.

Art. 4.

Il Sottt:segretariato per le antichità e belle arti destinerã a uso
idel pubblico can le condizioni e restrizioni da determinarsi per le

singolo località, i parchi e giardini compresi nelle assegnazioni;
può anche concederne le parti che ritenga adatte per iniziative

agricole di carattere scientifico-pratico, o per istituzioni agrarie
modello, salvo il rispetto alle esigenze dell'arte e delfestetica.

Art. 5.

Per i beni compresi nella tabella annessa al R. decreto-legge 3

ottobre l919, n. 17¾ e non ancora assegnati, si provvederà con

successivi decreti, rimanendone devoluta frattanto l' amministra-
zione al Ministero delle finanze.

Art. 6.

11 ministro del tesoro, di concerto col Ministero della istruzione
pubblica (Sottosegretariato per le antichità e belle arti), provve-
derà per iscrivere nel bilancio dello stesso Ministero le somme oc-
correnti per la esecuzione del presente decreto,

11 presente decreto sarà registrato alla Cotte dei conti e pub-
blicato nella Gazzetta u§iciale del Regno.

Roma, 30 aprile 1920.
Il presidente del Consiglio dei ministri: NITTI.
Ïl ministro delle ßnanze: SCHANZER,
Il minisivo del tesoro: LUZZATTL

Il ministro della istruzione puóWica : TORRE,
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'Tabella.
Er ANCO dei beni della Corona retrocessi al demanio dello Stato

che vengono assegnati al Ministero dell'istruzione pubblion (Sot-
toaagretariato per le antichità e belle arti) con le rispettive
destiasili< nl.

PROVIN IA DI TORINO.

Po astias di Stupinigi coi piardini e le dipendenre. - Sarå
sede di un R. musea di storia, di arta e di ammobigliamento.

PROVINCIA Dl GENOVA.

Palagro Reale di Genova. -- Sa1% sede un R. museo d'arte ap-
plicata all industria e delle'taccolte artist:che esistenti nella città
di Genova, appartenenti al Comune. Par¾e dei loaali annessi al pa-
lazzo reale di Genova saranno destinati a sede della R. Soprain-
1pndenza at monumenti della Liguria. Alle parti rimanentisi prov-
Vedo con altro decreto.

PROVINCIA DI MILANO.

Palazzo Reale di Milano. - La parte monumentale (anteriore)
sera destinata per collezioni di arte applicata all'industria e per
eventuali cerimonie solenni. La parte non monumentale (posteriore)
che occupa un'area sdi ciroa'novemila metti quadrati, sarà desti-
nata a ricevere la biblioteca nkzionale di Brera.
Palaxxo Reale di Monra. - Sarà destinato a Istituti professip-

nali di arte applicata all'industria e a grandi esposizioni per lo
stesso oggetto. Tali Istituti ed esposizioni saranno amministrati dai
comuni di Milano e di Monza, consorsiati a tale scopo, sotto la vi-
gilanza del Sottosegretariato per le antichità e le belle arti. Sono
esclusi da questa assegnazione : a) la Rotonda e quelle parti che il
Ministero delPietruzione pubblica (Sottosegretariato per le antichità
e belle arti) riterrà conservare integralmente ed amministrare di-
rettamente in considerazione del loro carattere konumentale ed
artistico; b) l'appartamento del compianto Re Umberto I, che dovrà
rimaner chiuso, dopo chg saràprovveduto per questo fine allo opere
di ricostruzione e di adattamento necessarie.

Ex-monastero delle Grazie. - Ê dato in uso, con cinquanta et..
tari di'terreno circostante, alla R. scuola suporlore di agricoltura
di Milano per istituirvi un podere dimostrativo.
V¿Tla Reale presso i giardini pubblici. - Sarå sede della gal-

1eria municipale diarte moderna.

stion, da formare con stippellettile.trattranohe da altze residente
Reali, da musei e Istitati cittadani. Le ole che furono tolta alla
Galleria Palâtina dopo il 1860 le sacango estitutte, 11 quaitiere
detto delta Meridiana sarå assegaato alla Galleria flirentina di arte
moderna.
Reali souderie della Pace. - Le sonderie centrali saranno asse•

gnate a sonolâ di arti decorative e alla sonola professionalo e Leo-
aardo da Vinci ».
Villa della.Petrasia. - Sarà conservata come monumento namin.

nale insierne ai suoi giardini.
PROVINCIA DI NAPOLI.

Palazzo r¢ale di Napoli con giardini e adiacenze. - Sara la
soye di tutte le co11ezioni archeologiche, medioevali e moderne del
Museo nazionale di Napoli. .

Palazzo reale, di Capodimonte con bordo, giardini ed annessi.
- Accogliera un grande Museo di arte aplilicata alPindùstria, con
speciale collezione di prodotti dell'ihdustria ceramica. Il primo
nucleo sarå bostituito con le collezioni già esistenti nel palazzo e

con.oggetti e mobili artistici che si trovino in altre residenze reali
e Istituti governativi della Provincia, i
Casa dell'Egi.tiapa. - Riservaya per uso dell'Amministrazione

dipendente dal Sottosegretariato per le antichità e le belle arti.
Masseria di Cuma nella tenuta di Licola. - Rtservata alla

esplorazione archeologica dell'antica Cuma.

PROVINCIA DI CASERTA.

Palaxxo Reale di Caserta -'Sarà conservato nella sua integrità
in tÊtta la sua parte monutnentale. La rimanente sarà adibita ad
latituti di insegnamento (d'istruzione media), professionaU e cultu-
rali che risuítino compatibili con la perfetta conservazione della
parte ionumentale così delleliticio,_come del parcò.

PROVINCIA DI PALERMO.

Palazzo Reale di Palermo. - Sede delle collezioni archeologi-
ohe, artistiche, e storiche dello Stato, e, possibilmente, della Regia
accademia di scienze, lettere e belle arti.
Caseno della Favorita, villa e giardini. - Per scopi compatibili

con la monumeatalità dei parco.

Il presidente del Consiglio dei ministri: NITTI.

Casino Reale dega ßcala. - Sarå destinato a geopi artistici ine-
renti al teatro de11a Scala e, por tal fine, 811Ente autonomo della
Scala, insieme ai palchi del teatro medesimo.
Casino in via Paolo da Cannobbio.- Sarà destinato al museo teag

trale della Scala. Una parte adeguÊta ad uffici dipendenti dal Sot-
tesegreterlato per le antichità e le belle arti.

PROVINCTA Dl VENEZIA.

Palazzo Reale di Venezia con giardino ed annessi. - Quella
parte di esso costituita dalla « Libreria del Sansovino > con un suf-
ficiento gruppo di adiacenti' stanze del Palazzo Reale più special
mente detto, sarà sede della Biblioteca Marciana. Il rimanenfesarà
sede del Museo archeologico, del civico Museo Correr (raccolte sto-

e, del costume, dell'arte industriale, ece), e del Museo del risor-
nto. 11 trasferimento del Museo Correr à subordinato alla con-

dizione che il comune di Venezia cada al Ministero dell'isttuzionò
pubblica l'uso gratuito dell'edifleio m cut ora si trova il Museo con
16 relative adiacenze, per destinario alla Reale accademia ed al
Regio istituto di belle arti di quella citiã.

F¢&6ricato in Cane Valleressa dette le Beecarie. -- Servità ad
úffici dipendenti dai Sottosegretariato per le antichità e le bene
arti.

PROVINCIA DI FIRENZE.

PWagro PitN col giordino di Boboli e «4iacenze.- Sede di un
museo d'arte appucata all äu3tria e di una grande raccolta arti-

f..a raccolta ametale dello leggi e det decreti
del Regno co,ntiene iin sunto i søgnenti
decreti:

N. 6ß6. Regio decreto 28 marzo 1920, col quale, sulla
proposta det ministro della istruzione pubb iea, il
contributo scolastico consolidato a carico del co-
munã di San Marzano sul Sarno, già fissato in
L. 5705.92 col Regio decreto 17 gennaio 1915, nu-
mero 136, è elentto a L. 5811,91 dal 1° gennaio
1917.

N. 667. Regio-decreto 28 marzo 1920, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica, il
contributo scolastico consolidato a carico del co-
mune di Racconigi, già fissato in L. 2t.999,01 col
Regio decreto 21 feboraio 1945, n. 799, è elevato
a L. 22051,51 dat i" Juelio t015.

N. 671. Regio decreto 24 aprile 1920, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presj(lente del
Consiglio dei ivinistri, POpera pia « Gennaro Co-
tugno , in Napoli A eretta in ente morale, e cori-
centrata nelia locale Congregazione di carità.

N. ô72. Regio decreto 2 maggio 1990, col quäfe, sulla
proposta del ministro dell interno, presidente del
Consiglio deí ministri, la Fondazione di borse di
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studio per orfani di guerra, avente sede in Venti-
miglia, viene eretta in ente morale e ne ò appro-
vato 10 statuto organico relativo. *

N. 674. Regio decreto 16 aprile 1930, col quale, sulla
prop' sta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministr it fine -inerente al patrimo-
nio dello Opere pie Gaspuri e Monte pecuniario
di Lapedona (Asco i Pt woo), viene trasformato a

favor e del locale osp d sla del Buon Gesù.
N. 675. Eegio d9erato 25 aprile 1923. col quie sulla

proposta del miostro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri. la Confraternita di Miseri-

cordia, con sede in Di irno, fraziotte del comune

di Borgo a Mozzano Lucca), vi ne eretta in ente

morale, con amministrazione autonoma, e ne è

spprovato lo statuto organico relativo.
N. 687. Itegio decreto 6 m glo 1920, col quale, sulla

proposta del min stro dell'interno, presilente del

Consiglio dei ministri, il fine inerente al patrimonio
dell'Opera pia « Coroo dei legati di m<sse > in

Sant'Angelo di Brolo (Messina) è trasformato a

favore delle locali Opre pie « Ospedaletto degli
storpi », « Ospedale Cartese » e « Asilo infantile

Basile ».

N. 689. Regio decreto 13 maggio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro dell interno, presidente del
Consiglio dei ministri, l'Opera pía « Colonie cre-

monesi del Po », in Oremona, viene eretta in ente
morale con amministrazione autonoma e ne ò ap-

provato lo statuto organico relativo.
N. 690. Begio decreto 18 maggio 1920, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri. l' « Opera pia A essandro
Cilli » con sede in Acq taviva, frazione d-1 comune
di Montepulciano, vieue eretta in ente morale, con
amministrazione autonoma, e ne è approvato lo

statuto organico.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI

Il Collegio centrale arbi¢rale

istituito eon Part. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell Opera nazio ale per i combattenti, approvato con
decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli ec-
eellentissimi signori:

Nonis gr. af. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di
eassazione di Roma, presidente;

Coppola comm. Francesco, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro effettivo;

Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro supplente ;

Brizi gr. off. prof. Alessandro, direttore generale Ministero

dell'agricoltura, membro effettivo;
Zattini comm. Ing. Giuseppe, ispettore superiore nel Ministero di

agricoltura, membro supplente;
Assistito del segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancelliere

capo della Corte di oassazione a riposo ;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA :

Letta la richiesta 9 dicembre 1919-19 gennaio 1920, depositata
nella segretoria di questo Co legio il 21 gennaio 1930, con la quale
il Consiglio di amministrazione dell'Opera nazionale chiede l'attri-
buzione di due tondi rustici in territorio di MorInpo (Roma) voca-
bolo < Fontanavecchia », iscritti in catasto: quanto al primo, ai
numeri di mappa 1870 e 1871 di detto vocabolo, per la supe"ßcie
complessiva di ha. 2,24,50, e intes¢ato a Di Fani Vincenzo e Maria,
tu Antonto; e quanto at secondo, ai numert 1871 e 1875, pure di
detto vocabolo, per la superficie complessiva di ha. 3,51,40, e inte-
stato a Moroni Franoesca di Bernardino, usufruttuarja totale, e Di
Fani Vincenzo e Maria fu Antoaio, ogauno per i diritti che gli
spettano;
Ritenuto che la richiesta venne comunicata il 19 geonsio 1920,

alla s gnora Moroni Francesca, così in nome proprio come quale
rappresentante legittima dei Tlgli minorennt Di Fani Vincenzo e

Maria fu Antonio, e ciò nei modi di cui all'articolo 5 del rego-
Iamento approvato con R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612, cama
è anche comprovato dalla ricevuta postale di ritorno, esistente
in atti;
Ritenuto che la richiesta di attribuzione viene fatta ai sensi e

per gli effetti degli articoli 9 numero tre, el I, parte prima, del
regolamento legislativo approvato con decreto Luogotenenziale 26
gennaio 1919, n. 55,
Udito il relatore B izi;
Considerato che i fondi richiesti sono atti ad importanti trasfor-

mazioni colturali. Difatti, come risulta dalla relazione annessa alla
richiesta, si traita di terreno argsllosa, profondo, con sottomuoto
pure argilloso, facilmente di sodabile: e la coltivaz one abituale é
quella basata sul turno di terzeria, localmente consueto, ed, atiual.
mente i due fondi sono seminati a cereali.
Indubbiamente talt terreni sono atti ad importanti trasformazioni

colturali, anche mediante la coltivatione arborea e la introtozione
di razionale rotazione nella coItura erbacea. È c'ò a cui, nel suo
piano di lavori, mira il Consielio di amministrazio le dell'Opera
nazionale; il quale si propone di pro edere all'impianto di tilari di
viti, destinando gli interti ari alla enitura di cereali in rotazione
con piante Jeruminose; oltre, a parte, all'impianto di un canneto
per i boogni dei filari vitati.
Considerato che nella dedus'one 9 febbraio1920,depositata11suc-

cessivo giorno 10 nella segreteria di quesfoCollegio, presentata, por
la signora Francesca Moroni, in proprio e quale madre dei mino.
renni Vincenzo e Maria Di Fani, dall'avv. Ugo De Dominicis, o co.
mune a questi ed altri fondi richiesti dall'Opera nazionale, nulla si
ravvisa che, nei riguardi dei due fondi di cui si tratta, co itrasti
efficacemente la richiesta attribuzione di essi. Infatti, è arMtrario
affermare, come fa, la deduzione, che il limite di interpretazione
dell'essere i terreni atti ad importanti trasformazioni, cebba consi-
ste-e nell'essere essi o sogeetti ad obblighi di b .niflea, o lasciati a
cultura estensiva. Se, per i terreni soggetti ad obbligo di bonifica,
le norme vigenti fanno menzione esplicita, nessuna norma ha det-
tata la limitazione generica dipendente dall'essere i terreni a col-
tura estensiva.
Difatti, l'essere terreni atti ad imporfangi trasformazioni coltu-

rbli dipenie, non s.ltanto dallo stato attuale die,si,maanchedalle
loro qualità intriose he ed estrinseche. Ed in, Jtre, anche a b nifl-
camento raggiunto, in ipotesi, un terreno puð bene essere atto ad
ulteriori importanti trastbrmazioni colturali. .

Del resto 11 parere tecnico allegato alla deduzione, e redatto dal
dott. Muratori, nul a di specifiso dice circa i due l'ondi di cui qui
si tratta, e nulla oppone alla motivazione della richie-ta dei fond
stessi, occupantosi invece particolarmente di altri fimdirichiesti.
Quanto alla proposta transativa, presentata dai proprietari al-

l'Opera nazionale nel dicembre 1919, e rishiamata nella de<1nzione,
questo Collegio centrale non à competente..a prenderla in conside-
tazione.



1908 tassetta uiticiale del Regno d'Italia

Considerato che, abando post le com, 11 Collegio stima superfluo
udire i propriotati in merito ai due fondi di cui si tratta come ai
domandato:
Letti e appi cati gli articoli 0, n. 3, ed 11, prima parte, del rego-

lamento legislativo approvato con decreto Luogotenenziale 16 gen-
naio 1919, D. 55, e 5 e 7, del regolamento approvato con R. decreto
28 agosto 1919, n. 1612;
Pronunzia l'attribuziono all'Opera nazionale per i combattenti e

la immediata occupazi ne da parte di questa dei due f ndi ru-
stici in territorio di Morlapo (Roma), vocabolo Fontanavecchia di
proprietà di DI Fani Vinceno o Maria minori figli del fu An-
tonio rappresentati ialla ma tre Moroni Francesca, meglio negli
atti e documenti specificati e nei loro conflui, superfleie e dati ca-
tastali;
Dispone che la presente ordmanza resti depositata negli utnei di

segreteria del Collegio.
Così deltberato e pronunziato 11 giorno 12 del mese di feb-

braio 1920

Nonis - Coppola - Gatti - Rriri, e6tenSOTO - Zaltimi -
Ave. A. Castellani, a gretario.

La presente ordinanza à stata depositata nella segreteria del Col-
legio centrale arbitrale il giorno 21 febbraio 1980.

Il segretario del Collegio: avv. A. Castellani.
Per copia conforme all'origmale, col quale collazionata concorda,

che si trasmette asl'Opera nazioñale per i combattenti ai sensi e

per gli effetti degli articoli 7 e seguenti del regolamento approvato
con R-gio decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 1° marzo 19ßu.
II segretario del Collegio: Castellani.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI
11 Collegio centrale arbitrale

istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per à combattenti, approvato con
deereto Luogotenenziale iô gennaio 1919, n. 55, composto degli
eccellentissimi signori:

Noais gr. utf. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di
cassazione di Roma, presidente:

Coppola comm. Francesoo, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro effettivo;

Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup.
plente;

Brizi gr. uff. prof. Alessandro, direttore generale al Ministero
dell'agricoltura, membro efettivo;

Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore al Ministero di
agricoltura, membro supplente:
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancel-

liere capo della Corte di cassazione a riposo;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA:
Letta la richiesta in data 9 dicembre 1919-19 gennaio 1920, de-
ytata nella segreteria di questo Collegio il giorno 21 gennaio
1920, con la quale il Consiglio dell'Opera nazionale domarda l'attri-
buzione al proprio patrimonio dei fondi denominati:

a) Possessione e Monte La Guardia;
b) Prato Seuro, Scentella, Fontanavecchia, in territorio di Mor-

lupo (Roma), distinti nel estasto:
a) il fondo Possessione e Monte La Guardia, coi numeri di

mappa 1614;I, 1614g2, 1615, 1616, 1617, 966, 967, 9 8, 069, It>l l, 1612,
1613, 2119, 2120, 2121, 2204 e 2276, connnanti a nord-ovest con la
Università agraria, a nord-est con la strada Morlupo-stazione e le
proprieth Roncacci, laoni, Seriattoli e Narducci, a sud-est con Bru-
giotti, a sud-ovest con l'Università agraria, della supernoie oatastale
di ettari 28,41,70 ;

6) il fondo Prato Scuro, Soentella, Fontanavecchia, coi nu-
ineri di mappa 2281, I'18211 resto, 1783, 1784, 1788(3 rata, 1866 e

IF67, confinante a nord coi fossi Sui•o e della Mola, e con proprietå
Narducci, ad ovest e sud col territorio di Castelnuovo, ad est con
Moroni, Di Fani e fosso della Mola; della superneie catastale di
ettari 10,95,70; tutti i detti fondi sono intestati a Di Fani Attilio,
fu Vincenzo, enfiteuta a den Paolo Borghese principe di Sulatona
(oggi eredi);
Ritenuto che la richiesta fu comunicata il g'orno 19 gennaio 1920

al sig. Di Fani comm. Attilio e alle s'gnorine Livia e anta dei

principi Borghese, eredi del principe Borgbese, nei mod1 voluti dal-
l'art. 5 del regolamento approvato con R. decreto 22 agosto 1919,
n. 1612, come pure é compiovato dalle ricevute postali di ritorno
esistenti in atti;
Ritenuto che la richiesta à fatta ai sensi e per gli effetti degli

articoli 9, numero 3, ed 11, parte prima, del regolamento legisla-
tivo approvato con decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55;
Udito il relatore pecf. Brizi;
Considerato che i fondi richi< sti sono da riconoscersi atti ad im-

portanti trasformazioni culturali. Difatti quanto al fondo Posses-

sione e Monte La Guardia, si ti afta of terreno vulcanico, parte p< co pro-
fondo e parte più proft ado, con piante sparse di varia specae, e,

come coltivazione erbacea, so;rgetto al 10cale sistema di terzeria.
Qui l'Opera razionale col piano di lavori che si propone, intende

procedere alla radicale rinnovazi ne di olivi esistenti od alla pian-
tagione di nuovi, in modo da ridurre ad oliveto 5 ettari; piantare
a Blari di viti e di i uttiferi altri 7 et1ari, coltivando negli inter-
filari cereali in rotazione ci n leguminose; ed impiantare in altri 10
ettari vigna baasa, quanto poi al tendo Prato Scuro, Scentella e

Fontanavecchia, si tratta di terreno argilloso ed in buona parte
pro ondo, coltivato col consueto turto di telzeria e provvisto di
circa trecento querce.
Quivi il piano di lavoro dell'Opera nazionale comprende, previo

razion ale condotto delle acque, l impianlo di circa ettari 18 ad
olivi, di circa ettari 44 a v]gna lana, e l'impianto di filari di viti
nella zona piaveggiante, con coltivazione erbacea in rotazione tra i
flavi, oltre ad un cannelo per i bisogni della vigna. Ora, indubbia-
mente, tali trasformazioni sono da litenersi possibili ed impor-
tanti;
) Considera'o che dalle due deduzioni in data 9 febbraio 1920 (de-
positata il susseguente 10 nella begietevia di questo Collegio) e in
data 15 febbra o 1920 (depositata il 6 marzo corrente) presentate
dall'avv. Ugo De Dominicis, in rappresentanza degli eredi del
c<mm. Di Fani (Intanto Venuto a morire) nulla risulta che contra-
sti efecacemente il titolo giuridico per cui l'Opera nazionale ri-
chiede l'attributione del fondo;
infatti, è arbitrario affermare, come fa il ricorso, che 11 limite di

interpretazione dell'essere i terreni < atti ad importanti trasforma-
zioni > debba consistere nell'essere essi o soggetti ad obblighi di
boniñea, o lasciati a coltura estensiva. Se, per i terreni soggetti ad
obbligo di bonißca le norme vigenti fanno menzione esplicita, ness
suna di esse ha dettata la limitazione generica dipendente dall'es-
Bere i terreni a coltura estensiva. Difatti, la suscottivitå Ad impor-
tanti trasformazioni colturali dipende, non soltanto dallo stato at-

tuale òel terreno, ma anche dalle sua qualità intrinseche ed
estrinseche. Il parere tecnico allegato alla prima deduzione, e re-

datto dal dott. Muratori, e la seconda deduzione si occupano speci-
ficamente del fondo Possessione e Monte La Guardia; certo non si
vuole porre menomamente in dubbio l'Opera spiegata dal proprie-
tario in tali terreni; ma quanto si è dedotto dal rappresentante
della proprieth non ha provato che essi terreni mon siano ora « atti
at importanti trasformazioni oolturali >; il che, esclusivamente, è
il titolo giuridico pel quale l'Opera nazionale avanza la richiesta di
attribuzione.
E nemmeno la discussione orale, seguita dinanzi a questo Colle-

gio, tra il rappresentante dell'Opera nazionale e il rappresentante

I della Ditta proprietaria, ha provato che tale titolo giuridico non
aussista.
Da essa a omerso, inoltre, che il terreno Monte La Guardia noa
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può considorarsi pr >priamente quale area fabbricabile, some la se-

conda deduz one proponeva.
Quanto alla proposta transazionale, presentata da proprietari al-

l'Opera Nazionale, nel dicembre 19 9 e richiama a nella deduziine,
questo collegio centrale arbitrale non è com etente a prenderla in
consilerazione;
Per quest.i motivi;
Letti ed applicati gli articoli 9, n.3, e 11 regolamento legislativo

lô gennaio 1919, n. 55; 5 e 7 regolamento approvato con Regio
decreto 22 agosto stesso anno, n. 1612;
Pronuncia fattribuzione al patrimonio dell'Opera nazionale per
i combattenti e la immediata occupazione da parte di questa, dei
fondi Possessione e Monte La Guardia, Prato Scuro, Scentella e

Fon anavecchia di proprietà degli eredi Di Fani comm. Attil 0,
enttenti agli er•di di Don Paolo Borgbese, princive di Sulmona,
siti iu territ.orio di Morlopo, meglio sopra specificati nei loro con-

fini, nella loro superficie e nei loro dati catastali;
Dispone che la prgente ordinanza resti depositata, insieme ai

documenti relativi, nell'I flicio di segretoria del Collegio centrale.
Così deliberato e pronunziato il giorno 9 del mese marzo 1920.

Nonis - Coppola - Gatti - Brisi, estensore -
Zattini.

A. Castellani, segretario.
Dopositata la presente ordinanza nella segreteria del Collegio il

giorno 10 marzo 19:0.

Il segretario del Collegio: Ave. A. Castenani.
Per copia conforme all'originale, col quale collazionata concorda,

che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti, ai sensi e

per gli effetti degli articoli 7 e seguenti del rogolamento appro-
Tato c•n begio decreto 22 agosto 19.9, n. 1612.

Roma, 23 marzo 1920.

Il segretario del Collegio: A. Castellani.

IllsPilslZII)NI 1)!VERBW
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORC

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Rorse
del Regno nel giorno 14 giugno 1920.

CONSOLIDATI Con godimento arogy
in oorso

3.50 •|, netto (lw6) . .
. .

77.81 -

3.50 °/, netto (1902) . . . .

3°jolordo.........
5 */, netto . . . . . , .

82 72 -

Corso medio dei cambt
del giorno 14 giugno 1920 (Art. 39 codice di somm•••!oy

Parig! 134.81 - Londra 70,12 - Svizzera 320,62 - Spagna . . .

- New York 17,70 - Oro 278 01

MINISTERO
PER L'INDOSTRIA, IL 00MMEROIO N IL LAVORO

Media det consolidati negoziati a oontanti nelle Berne
del Regno nel giorno 15 giugno 1920.

t'ONBOLIDATl con godimento gg
in oorso

3.50 */, netto (1906) . .
77.69 -

3.60 */, netto (1902) . .
- -

3 /,lordo ....... - -

E •/, netto . . . . . . . 82.01 -

Corso medio det cambi
del giorno 15 giugno 1920 (art. 39 Codios 41 oommercio).

arigt 134 88 - Lond a 70.36 - SVtszera 325,21 - Spagna . . . .-

Wew vm o V7 1 ne 278 96.

MINISTERO DELLE FINANZB

Otspoetstomi nel personale dipendente:
Diregrone generale del catasto e dei servizi tecnici.

Con it decreto dell 11 aprile 1920:

Simoni Luig , geometra di ha classe, è, a sua domanda, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia, a decorrere dal 1*

aprile 1920.
Direzione generale delle imposte direlle.

Con R. decreto del 15 aprle 1920:

Zanetti Antonio, althivista, nell'Amministra2ione ,orovincinIe delle
in po te d reite, é s,ato, collocato in as ettatima, per infermità,
dal )* marzo 1920, e per la durata di mesi due.

MlblSTERO f)El,LA GUERRA

Dispos1z1oni nel personale dipendente:
UFFlCIALI IN SERVl2IO PERMANENTE.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 25 marzo 1920:

Celotti Riccardo, tenente, in asiettativa per infertrità temporaneo
non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa anzidetta ð

prorogata.
Con R. decreto del 28 marzo 1920:

I Peruenti sottotenenti sono promossi tenenti con anzianitå asso-
Juta e decorrenza BSeegni dalle date sottoindicate, e con riserva di

anzianità relativa:
Con anzianità assoluta

e decorrenza assegni dal 1° agosto 1916:

Ugenti Giuseppe.
Con anzianità assoluia 1° agosto 1916

e decorrenza assegni dal 1° settembre 1916:

D'Alessandro Pasquale - Bruni Enzo - Marini Armando.
Con anzianità assoluta 1* settembre 1918

e decorrerza assegni dal 1° ottobre 1916:

Ragni Emilio.
Con anzianità assoluta 2 dicemtre 1916

e decorrenza assegni dal 1° gennaio 1917:
Notaro Domenico.

Con an2ianità assoluta 1° niaggio 1917
e d<correnza assegni dal 1° giugno 1917:

Antonnicola Fusso, Cirenaica.
Con anzianitå assoluta 5 maggio 1917:

e decorrenza assegni dal l° gennaio ,1918 :
Gentile Pasquale.

Con anzianità assoluta 5 marzo 1918
e decorrenza assegni dal 1° aprile 1918:

Pancrati Giusey pe.
Con anzianità asseluta e decorrenza assogni dal 5 marzo 1918:

Grio Giul o.

Con anzianità assoluta e decorrenza assegni dal 1° gennaio 1919:

Di Matiño Alfonso.
Con anzianità assoluta o decorrenra assegni dal 1 marzo 1919:

Piaceurotti Guido,
Con anzianilå e decorrenza assegni dal 1 novembre 1919:

De Bonis Alberto - Febo Francesco.
Con anzianità assoluta

e decorronsa assegni dal 1© dicembre 1919:

Moneta Carlo.
Con anzianità amoluta

e decorrenza assegni dal 17 dicembre 1919:

Bonazzi Alessandro.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFl

kw w I e I.
It giorno 8 giugno 1920, in Saracinesco, provincia di Roma, a

stata attivata al servizio pubblico, con orario limitato di giorno,
una ricevitoria fonotelegraica, collegata alla ricevitoria telegraños
di Sambuci.

11 giorno 10 giugno 1 20, in Ula Tirso, provincia di Cagliari, à
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di
3a classe con orario lim tato di giorno,

QQ.NOOliòSI
MlNISTERO PER L'INDUSTR*A, CO3f\fERClO E LAVORO

Ispettorato gereerate insegnarreento iredtestriale

BANul DI CONCORSI
al posto di direttore nel R. Istituto industriale di Poggia.

È aperto in Roma, presso il Ministero per l'industria, il com-
mercio e il lavoro (lapeuorato generale dell'insegnamento indu-

striale) 11 concorso al posto di direttore not R. Istituto indust-isle
di Foggia con l'oubligo delliasegnamento della tecnologia e della
direzio se delle ofÚoine annetse agli Istituti stessi.
Lo stipendio annuo lardo a atabilito in L. 9.030, oltre 1indenuità

caro viveri di cui al decreto Luogatenenziale 14 settembre 1918,
n. 1314 (1).
La nomina definitiva è subordinata ai risultati di un periodo di

esportmento della durata di due anni, durante i quali la persona
nommata sarà sottopost a ad almeno due ispezioni. Conseguita la
stabilità il direttore prescelto continuerà a percepire lo stipendio
annuo lordo di L 9.003 con diritto a sei aumenti quinquennali di
L. 600 mascuno sino a ragliangere lo stipendio massim; di L. 12.6 10.

Il candidato prescelto avrå l' obbligo, appena ottenuta la stabi-

lità, di iscriverst alla Cas<a pensioni istituita presso la Direzione

generale degli Istituti di previdenza (2).
11 concorso à per esami e per titoli.
Tutti i candidati sara suo chiamati ad uno o pin esperimenti ohe

potranno consistero in lezi ani o in prove grailohe.
Ai candidati verra dato avviso per mezzo di lottera raccoman-

data del giorno nel qualo o amincieranno tali prove.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
La Commissione giudi-atrice redigerà una relazione per olasona

concurso contenente il giudizio donnitivo per tutti i concorrenti e
la classincazione di essi in ordine di merito e non mai alla pari, in
base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato. A
párità di risultati sarà data la preferenza al candidato che abbia
prestato servizio militare riportando ferite in guerra o medaghe al
valore.
L' idoneità si conse tue con almeno 70 punti su 100.
Il posto sarà conferito al candidato riuscito primo nella gradaa-

toria, ed in caso di rinuncia del primo, al successivo classincato se-

guendo l' or tine delle graduatorie.
I candidati che saranno dictliarati ilonei potranno tuttavia, sempre

in ordine di graiuatoria, essere nonlimati m altre scuole dello stesso
carattere e grafo di quella per la quateèapertoileoncorso, purché
ne sia fatta proposta dal Consiglio di amministrazione della scuola
nella quale il posto à vacante e sempre che non sia trascarso un
biennio dalla data di approvazione degli atti del concorso, e non vi
siano domande di trasferimento.
Coloro che intendono prendere parte al concorso debbono farne

domanda al Ministero per l'imdustria, il commercio e il lavoro

(Ispettorato generale dell'insegnamento industriale), su catta bol-
lata da L. 2.
La domanda dovrà pervenire con plico raccomandato e con rice-

Tuta di rno o entro due mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta
ts/)!ciale.

Le domande dovravno essere corredate dai seguenti documenti:
1• oottinotto di nascita;
2* eertinoato di un me fico provinciale o comunale, o dell'uffi-

oiale s.nitarlo del Comune, da cui risulti che il concorrente é di
sana opstit szione ed esente da imperfotioni fisiche tali da impedirgli
l'adoopinento dei doveri dell'uffleio cui aspira;
3 certincat > di immunità penain;
4e certificato di moralit*, rilasciato dal Comune dove il concor-

rente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certificato
é ri hiesto;
5* diploma di laurea d'ingegnere;
6* cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della car-

riera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie prin-
eipali contenute nel cenno riassuntivo dovranno essere corredate
dai relativi documenti;
7 elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei documenti,

delle pubblicazioni e dei lavori presentati.
At dooumenti di rito i enneorrenti potranno unire tutti gli altri

titoli che orederanno opportuno di presentare nel proprio interesse,
come pure raccolte di tavole, lavori e pubblicizioni.
I documetiti di rito dovranno essere presentati al Ministero del.

l'industria, il commercio ed it lavoro, in originale od in copla au-

tentica, ed essere debitamente legalizrati.
È esclusa la facoltà ai coneorrenti diriferirsi adocumentipresen-

tati ad altre Amministrazioni.
11 personale delle scuole dipendenti dal Ministero dell'industria,

commercio e lavoro e i funzionari di Stato nominati tanto gli uni

quanto gli altri con decreto Reale o Ministeriale sono dispensati dal
presentare i d comenti di cui ai un. 3 e 4 purché comprovino la
loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di pubbli-
cazione del presente bando di concorso.
Nella domanda di ammissione al concorso dovrå essere ind esto

esattamente l'indirizzo del concorrente per le eventuali comunica-
zioni e per la restitutione dei ti oli e del lavori presentati.
Il giorno di arrivo delle domande clie perverra no al Ministero

stabilito dal bollo a data apposto dal competente ufficio.

Non sarà tenuto conto delle d smande che perverranno al Mini-
stero dopo la sondenza del termine stabihto, qualunque sia la data
di presentazione all'uf!Icio di partenza.
La domanda e tutti i documenti prescritti dovranno pervenire in

plico separato dai disegui, dai lavori e dalle pubblicazioni inviate
dai coneo-renti.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda di

ammissione dovrann i essere accompagnati da lettera nella quale
sia specincato il presente concorso.
Non ei accettano documenti dopo che la Commissione giudica-

trioe avrà iniziato i suoi lavori.
Le cartelle ed i pacchi contenenti pubblicazioni dovranno portare

all'esterno, in moda visibile, il nome ed il cognome del concorrente
e l'indicazione del presente concorso.
La restituzi »ne dei documenti e delle pubblicazioni sarà fatta a

cura del Minisvero il quale non assume ale Ina responsabilità per
guasti, deterioramenti o smarrimenti che potessero, per qualsiasi
causa, subire i doenmenti e le pubblicazioni.

Roma, 3 giugno 1920.

Per il ministro: LONGINoTTI.

(l) Al dirett re dell Istituto di Forgia clie comprende una scuola
di 3° grad-• et una scuola di ¿° gra10, verrà inoltre corrispostoun
compenso annuo di L. 2000 separato e distiato dallo stipendio in-
dicato
(2> Art. 3 deUa convenzione stipulata il 25 agosto 1917 tra il

Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro, 11 Ministero del
tesoro e l' imm nistrazione dalia Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di pre idenza.- 11 e autributo annuo da versarsi alla Cassa
pensioni à tissato a Ita misura di L. 15 per ogni 100 lire di sti-
pen io corrisuo,to al personale iscritto alla cassa. Tale contribsto
sarà egnalmente rioartito a carico dell'intere,sato, della scuola e
del Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro.

Direlin•• DARIO PitxUIY vio «ean- d.B• Mantallare *UM Mo RAFRAELE, ça•••nta responsanaa


